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SARDEGNA - In Commissione 

Parere 
di intesa 
sul piano 
triennale 

Il programma sarà trasmesso al Consiglio per l'appro
vazione definitiva - Dichiarazione del compagno Sechi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

La Commissione .-ipecla-
le programmazione del 
Consiglio regionale ha ap
provato un documento che 
esprime il parere di inte
sa sul piano triennale e 
sugli interventi fondati 
sulla legge « 268 ». Dopo 
questo primo parere il 
programma triennale sarà 
riesaminato dalla Giunta 
e quindi trasmesso nuova
mente al consiglio regiona
le per l'esame e l'appro
vazione definitivi. 

Sull 'importante avveni
mento. che segna un pas
so in avanti verso la pro
grammazione. il compagno 
Antonio .Sechi, responsabi
le della Commissione enti 
locali del Comitato regio
nale del parti to e mem
bro della Commissione 
consiliare, ci ha rilascia
to la seguente dichiara
zione: 

« Il parere di intesa pre
visto dalla louge 33 sul 
piano triennale, è stato 
fonilo dalla Commissione 
speciale per la program
mazione con molta rapi
dità. 1 comunisti r i t en t i 
no questo fatto assai posi
tivo. in quanto può con
sentire l'approvazione de
finitiva del piano entro 
i tempi concordati tra 1 
partiti autonomistici, pri
ma cioè della scadenza 
elettorale. La Commissio
ne ha ribadito il giudizio 
complessivamente positivo 
sul plano triennale, già 
espresso in sede di confe
renza del rappresentanti 
degli enti locali, dei sinda
cati e delle altre forze so
ciali. Il piano ipotizza una 
concezione nuova della po

litica di programmazione 
nella misura in cui preve
da l'utilizzazione globale 
e coordinata di tutte le 
risorse della regione nei 
prossimi tre anni. 

Il plano non è dunque 
un velleitario libro dei so
gni. ma una Indicazione 
ragionata, secondo tempi 
certi e priorità, delle risor-
se del mezzi pubblici e pri
vati. Le direttrici fonda
mentali di questo piano 
(agricoltura, sviluppo e 
sostegno della piccola e 
media industria, interven
to nel settore minerario e 
in quello sociale) sono sta
te condivise dalla commis
sione, con la sola eccezio
ne dei rappresentanti del
ia destra missina. 

La Commissione ha pro
spettato. unitamente alle 
valutazioni positive, una 
sene di esigenze alle qua
li la giunta dovrà dare 
precise risposte. In pri
mo luogo la riforma della 
regione e l'avvio dell'atti
vità degli organismi com-
prensonah: in secondo luo
go il puntuale raccordo tra 
programmazione regionale 
e nazionale. E' stato chie
sto inoltre che il piano 
sia ancora meglio preci
sato In termini operativi. 

Vi è infine da aggiunge
re che non sono mancate 
posizioni le quali rivelano 
una sostanziale diffidenza 
ed anche un'opposizione 
nei confronti del processo 
politico unitario in a t to 
nell'isola. Il PCI continue
rà a battersi per evitare 
ritorni indietro e per pro
vocare, attorno alla pro
grammazione la mobilita
zione straordinaria di tut
te le forze democratiche 
e autonomistiche ». 

SARDEGNA - Si estende nell'isola le mobilitazione per la difesa dei posti di lavoro 

Riprende la lotta dei forestali 
Scioperano gli allievi minatori 

Ancora bloccati i fondi del programma organico di rimboschimento predisposto dalla 
Regione - Dichiarazione del compagno Gesù ino Muledda - Incomprensibili esitazioni 

CROTONE - Il processo contro i denigratori del nostro Partito 

Nuovi elementi provano 
l'assurdità delle accuse 
contro PCI e Giunta 
Ieri la quarta udienza - Gli incauti accusatori non hanno saputo tornire alcuna 
prova • Anche le radio « libere » danno una mano alla campagna scandalistica 

Catanzaro: 
rinviato il 

processo contro 
7 squadristi 

' , CATANZARO. 21 
Il processo a carico di 7 . 

noti squadristi catanzaresi, 
Savino Bagnato, assente per
ché sotto processo a Roma 
per ricostituzione del disclol-
to partito fascista. Rosario 
Leone. Silipo Paté, Tallini. 
Talotta. Gregorace imputati 
per l'assalto del 23 gennaio 
'73 alla sede del PDUP di Ca
tanzaro, è stato rinviato al 
2 luglio prossimo. L'assenza 
di un difensore del neofasci
sti ha determinato tale deci
sione del tribunale. 

Il compagno 
Giorgio Macciotta 

lascia 
il sindacato 

CAGLIARI, 21 
11 compagno Qiorgio Mac

ciotta, candidato per il PCI 
alla Camera dei Deputati 
per la circoscrizione della 
Sardegna, hu rassegnato le 
dimissioni dalla carica di se
gretario regionale della 
CGILCISLUIL che ricopri
va da diversi anni. Le di
missioni sono state rasse
gnate davanti al segretario 
generale della CGIL compa
gno Villlo Atzori e sono sta
te motivate dalla Incompa
tibilità tra cariche sindaca
li e candidature politiche. 

Il comitato direttivo re
gionale della CGIL procede
rà in una delle prossime 
riunioni, alla integrazione 
della segreteria regionale. 

All'assemblea regionale svoltasi a Potenza 

Gli enti locali sollecitano 
maggiori mezzi e più poteri 

Approvato un documento nel quale si precisano le richieste dei Comuni - Gli 
interventi dei compagni Calice e Pace e del presidente della Giunta Verrastro 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 21 

Si e svolta ieri a Potenza, 
con una nutri ta partecipazio
ne di sindaci e amministratori j 
locali, la assemblea regionale 
delle autonomie locali indetta 
dalla Regione. Il dibattito. 
aperto dall'introduzione del
l'assessore regionale alle Fi
nanze. Anzarà. si è sviluppato 
sul tema: «L'ordinamento dei 
poteri locali sul territorio del
la Regione ». Relazioni sono 
state svolte dal prof. D'Ono
frio e dal prof. Roberto Mar
rana. E' stato unanimemente 
sottolineato il valore costi
tuente della legge delega 382 
per il completamento del tra
sferimento delle funzioni alle 
Regioni per settori organici 
ed importanza per aver sciol
to il problema per il diritto 
di delega esclusivamente a 
favore degli enti locali elet
tivi: Comuni. Province. Co
munità montane. 

Il prof. D'Onofrio, che ha 
Illustrato i lavori della com
missione Giannini per l'attua
zione della delega, pur soste
nendo la validità istituzionale 
delle Comunità montane quale 
ente locale intermedio In di
ritto di de'.c.::». ha insistito 
sul concetto che un pieno 
titolo in tal senso potrà ve
nire a'.le stesse Comunità 
montane da una loro diretta 
emanazione elettiva. Da ta!e 
convinzione ha fatto discen
dere la difesa della proposta 
che sarebbe bene giungere i 

alla definizione dell'ente inter
medio nella provincia - com
prensorio. L'assemblea si è 
tuttavia pronunciata a difesa 
della comunità come ente in
termedio, in considerazione 
che T80 per cento del terri
torio della Basilicata è mon
tano e che il problema ur
gente è quello di far funzio
nare le stesse comunità per 
guadagnare credibilità e par
tecipazione dalle popolazioni. 
Per le zone di pianura va 
creato il comprensorio. 

Il dibattito è stato concluso 
dal presidente della Giunta 
regionale Verrastro. Tra gli 
altri sono intervenuti il com
pagno Calice che ha propo
sto una iniziativa da parte 
della Regione Basilicata per 
una proposta di legge al Par
lamento nazionale sulla rifor
ma della legge comunale e 
provinciale e delia finanza; 
il compagno Pace ha ripro
posto la costituzione di una 
Consulta regionale delle auto
nomie. 

Il documento conclusivo ap
provato unitariamente dalla 
assemblea è molto importante 
ed avanzato. In esso si rife
risce innanzitutto la richie
sta dell'attuazione dei tempi 
previsti della iegge 22 luglio 
1975 n. 382 per completare 
il trasferimento delle funzioni 
alle Rezioni. 

Un appello unitario a tutte 
le forze politiche democrati
che è s ta to firmato da una 
cinquantina di sindaci del'a 
Basilicata, durante lo svolgi

mento dell'assemblea regio
nale delle autonomie. 

L'appello richiede che nel 
corso della campagna elet
torale siano dibattuti i pro
blemi dei Comuni. Province e 
Comunità, e ci si impegni 
per le seguenti soluzioni: 1) 
scioglimento degli enti inutili 
per liquidare, senza esitazioni. 
sprechi evidenti, riportare gii 
altri enti a un rigoroso con
trollo delle assemblee demo
cratiche; 2) consolidare i de
biti dei Comuni ed appro
vare una riforma della finan
za locale che assicuri ai co
muni entrate certe e ponga 
limiti di spesa sulla base di 
criteri di produttività e di 
qualificazione dei servizi; 3) 
far partecipi i Comuni del
l'accertamento delle imposte: 
decisivo è il loro contributo 
per l'aggiornamento del cata
sto edilizio urbano; 4) soste
nere e sviluppare a livello 
locale le istanze democrati
che di base e intermedie qua
li i consigli scolastici, di quar
tiere. ecc.: 5) modificare la 
legge comunale e provinciale 
riconoscendo il ruo'.o autono
mo degli enti locali nello svi
luppo democratico e produt
tivo e scala locale e com-
prensoriale: 6) definire da 
parte delia Regione, prima 
dei bilanci del 1977. i mezzi 
e 1 poteri su cui i comuni 
possano contare per investi
menti produttivi e per i ser
vizi. 

Francesco Turro 

REGGIO CALABRIA - Spiccati 11 avvisi di procedimento 

Pesanti addebiti contro 7 vigili 
REGGIO CALABRIA. 21 

I pretori Marcello Minasi e 
Gianciaudio Mango, delia se
zione penale, hanno emesso 
undici AVV.SÌ di procedimen
to ne: confronti di sette vi-
g.!i urbani, due medici, due 
funzionari de! servizio perso
nale del comune: per tre vi-
c.'si urbani è stato, ai sensi 
dell'art. 140 del codice pena
le. adottato il provvedimen
to di sospensione cautelare 
da', serv.z.o. 

GÌ: addeb.ti mossi ai vigi
li urbani sono di truffa ag
gravata per tre di essi: di 
oltraggio a pubblico ufficia
le per uno: d: m.liantato cre
dito per un altro: di minac

cia aggravata a pubblico uf-
f.cla'.è da parte di un vigile 
che ha impedito a un sanita
rio di sottoporlo a v a n a fi
scale: di continuo sialo di 
ubriachezza per un altro vi
gile. I due medici dell'INAIL 
sono accusati d: falso n cer
tificazione e d. concordo m 
truffa per avere, frequente
mente. n 'asciato certificati 
di malatt .a facendo dilatare 
:1 « fenomeno » de'.'.'assente:-

j smo oltre i I.miti del credi-
fa le; i due funzionari de! *er-
viz.o personale, infine, sono 
accusati di omissione di at
ti d'ufficio per non avere tra
smesso — come dovere d'uf-
fic.o — diverse richieste al-

r ina i l per le visite fiscali nei 
confronti dei vigili «amma
lati di professione ». Si trat
ta di un primo s.gnificativo 
squarcio sul modo clientelare 
d: gestione dei pubblici servi
zi. dove anni d. ma'eostume 
democristiano hanno fatto 
perdere :! sen=o del dovere e 
del lecito facendo scadere i 
serv.zi comunali. 

I! vicesmdaco Palamara 
<PSI). assessore del ramo, 
non ha negato nella confe
renza stampa tenuta stama
ne. lo scarso rendimento dei 
servizi munic.pali e l'esisten-
z.% di pressioni clientelar! che 
distraggono, tuttora, il per
sonale dalle sue mansioni 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 21 

La protesta dei lavoratori 
forestali, da molti mesi in 
cassa integrazione e sospesi 
dal lavoro, ha fatto rogistiu-
re un improvviso inuspi inten
to con l'assemblea perma
nente nei locali del Comune 
di Gairo L'aspetto più gra
ve di questi licenziamenti 
consiste nel fatto che. or-
mal da molti mesi, il Consi
glio regionale sardo ha ap
provato dei finanziamenti 
per interventi nella foresta
zione al fine di garantire il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali fino al 31 dicem
bre del 1976, data nella qua
le dovrebbe iniziare il pro
gramma ' organico predispo
sto dalla Regione nel qua
dro del nuovo piano di rina
scita. 

« Per motivi incomprensi
bili — ha dichiarato il com
pagno Gesuino Muledda, 
consigliere regionale e sin
daco di Gairo — questi fon
di sono bloccati, e non si 
riesce a garantire il rispetto 
degli impegni assunti con l 
sindacati e con i lavoratori. 
E' per questo che l'ammini
strazione comunale di Gai
ro. pienamente solidale non 
solo con i lavoratori della 
nostra zona, ma anche con 
gli oltre 2 mila forestali di 
tutta la Sardegna, si è fotta 
interprete del malcontento 
con un intervento sul presi
dente della giunta, on. Sod-
du e l'assessore regionale al
l'agricoltura. il compagno 
socialista Nonne. Bisogna 
intervenire di urgenza per 
sbloccare la vertenza e ga
rantire il lavoro nei cantie
ri forestali ». 

Il gruppo comunista ha 
dal suo canto compiuto un 
passo ufficiale presso il pre
sidente della giunta e l'as
sessore all'agricoltura perchè 
venga immediatamente re
gistrato il decreto di finan
ziamento dei cantieri fore-
stoli a seguito dell'approva
zione del relativo provvedi
mento da parte del consiglio 
regionale. Tale provvedimen
to venne approvato con sol
lecitudine dal consiglio re
gionale proprio per evitare 
riflessi sulla occupazione, 
mentre un semplice intralcio 
di carattere burocratico — 
che la giunta si mostra in
capace a rimuovere — pro
voca lo chiusure di ben sette 
cantieri e il passaggio in cas
sa integrazione degli addetti 
di 34 cantieri 

Il gruppo del PCI al con
siglio regionale ha infine 
chiesto che il presidente del
la giunta e l'assessore al
l'agricoltura dispongano co
munque l'immediata ripresa 
del lavoro in tutti i cantie
ri. secondo la prassi seguita 
altre volte: ed ha ribadito 
l'impegno volto a garantire 
la piena attuazione dei prov
vedimenti approvati dall'As
semblea sarda. 

Agostino Erittu 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA. 21 

La battaglia per imporre 
la rapida attuazione delle 
disposizioni di legge in ma
teria di ripresa dell'attività 
mineraria si intensifica nel 
bacino carbonifero del Sul-
cis. Un forte sciopero è sta
to a t tua to dai 200 giovani al
lievi minatori, che dovreb
bero costituire il primo nu
cleo di lavoratori della nuo
va società di gestione delle 
miniere di carbone. 

E' stata, infatti, recente
mente approvata una legge 
che prevede ì finanziamenti 
per la nuovo società di ge
stione e che recepisce i ri
sultati della più recente 
commissione di inchiesta sul
lo sfruttamento delle minie
re di carbone del Sulcis. lar
gamente favorevole ella ri
presa della produzione. Mal
grado questi obblighi di leg
ge e la sostanziale uranimi-
tà dei ricercatori circa la 
economicità dello sfrutta
mento del bacino carbonife
ro. il governo esita. Anche 
recentemente il ministro 
delle Partecipazioni statali 
on. BisaglU ho lamento in
tendere che molti dei soldi 
stanziati per la ripresa pro
dut t iv i saranno destinit i a 
impegni di ricerca circa la 
consistenza del giacimento. 

Gli esperti hanno invece 
sottolineato che le risorse fin 
qui accertate seno tali d i 
consentire uno sfrufamento 
che. nei limiti dei due mi
liardi di tonnellate annue 
prev.sti. potrebbe durare oer 
oltre 75 anni. P.ù d»-! dop
pio. quindi, rispetto a'.le nor
mali riserve di un giacimen
to carbonifero, che normal
mente si r.tiene debbano 
consentire lo sfruttamento 
del'a min.era per c.rcj tre.i 
t 'anni. 

Queste posizioni, por t i le 
avanti dai emoni con.unisti 
alla Camera e a". Se -, ito at 
traverso e'i m'ervent. do: 
compizm Umberto Card.a «* 
D v ^ r i o G'ov.inn*"»: r.?i re
centi dibattiti ner l ' aon row 
z'.one della Ie?ge. saranno 
ancora al centro della inizia
tiva dei comunisti per l'in
tero periodo elettorale, che 
non deve far trascurare ur
genti «cadenze di 'otta 

, Giuseppe Pistincu 

Una manifestazioni di braccianti forestali nel Nuorese 

Nel comune di Villa S. Sebastiano 

Affittano ai turisti 
70 alloggi dell'IACP 
Gli appartamenti furono assegnati a persone prive dei 
requisiti - Un vero e proprio « mercato immobiliare » 
ICC avrebbero aperto una inchiesta • Il ruolo della DC 

Dal nostro corrispondente 
' - . - ' . AVEZZANO. 21 

Tra i tanti fatti scandalosi 
emersi nel Paese neali ultimi 
mesi, forse la storia di una 
decina di esclusi da un con
corso per case IACP, non su
scita più né stupore né com
menti. ma raccontare quanto 
è successo, può servire, lo 
speriamo, a far riparare ad 
una ingiustizia commessa ai 
danni di alcuni lavoratori. C'è 
un paesino nei pressi di Avez-
zano. Villa S. Sebastiano, nel 
quale una decina di anni or 
sono furono costruiti 70 allog
gi popolari e come al solito al 
concorso presero parte parec
chi concorrenti; alcuni di que
sti, messi in lista di asse
gnazione. ne furono successi
vamente esclusi. 

Sembra che questi alloggi 
furono assegnati, invece, a 
persone non solo prive dei re
quisiti necessari, ma residen
ti. per la maggior parte, a 
Roma. Se ci si reca in questo 
paesino, in questo periodo non 
è difficile sentirsi offrire un 
appartamento per le vacanze 
a cifre intorno alle 2-300 mi
la lire. La cosa strana è che 
questi appartamenti sono gii 
stessi che dovrebbero essere 
abitati dagli assegnatari. 

Ed infine tanto per 
non smentirsi, in questa vi
cenda, è presente la Demo
crazia Cristiana. Sembra in
fatti che un suo parlamenta
re. l'on. Mario Gargano, ab
bia rilevato sempre stando al
le voci giunte a noi. l'appar
tamento asseenato dall'IACP 
al signor Alcibiade Pianenti. 
e se non andiamo errati lo 

sconfinamento dalle regole di 
assegnazione degli alloggi 
IACP risulterebbe abbastanza 
evidente. 

Ancora stando alle voci che 
circolano in questo paesino, 
sembra che della vicenda a 
seguito di alcuni esposti di 
cittadini esclusi se ne stiano 
interessando i carabinieri del
la locale stazione e le loro 
conclusioni sembra abbiano 
dato perfettamente ragione ai 
ricorrenti. Questa, in breve, 
la storia tipicamente demo
cristiana di un istituto, di un 
onorevole e di alcuni lavora
tori. Come al solito chi ci ha 
rimesso sono stati questi ulti
mi. ma noi siamo convinti 
che se questa storia viene 
fuori forse una volta tanto è 
possibile riparare ad evidenti 
torti commessi nei confronti 
di chi della casa ha real
mente bisogno, non potendosi 
permettere Hh affitti della no
stra città nò potendosi per
mettere di costruirsela con 
uno stipendio o un salario di 
250 mila lire al mese. 

Noi crediamo infine, aven
do visto di persona una lette
ra dell'IACP del gennaio di 
quest'anno in cui si promette
va di andare a fondo della vi
cenda, che se questo istituto 
si vedrà sollecitato dal 'e co
lonne del nostro giornale, for
se potrà provvedere a rende
re giustizia a quei lavoratori 
che aspettano una casa da 
tanti onni e che se la sono 
vista negare solo dalle mano
vre clientelari del potere de
mocristiano. II 20 e 21 g.uzno 
si vota anche contro questo 
metodo clientelare. 

Gennaro De Stefano 

L'Aquila: 
borse di studio 

per invalidi 
e mutilati 

Iniziative 
per i 

trasporti 
in Abruzzo 

I! 
L 'AQUILA. 21 
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Dal nostro inviato 
CROTONE. 21 

1 Giunto alla quarta udienza. 
il processo voluto dal compa
gni Giuseppe ed Eugenio Gua-
rascio contro un gruppo di 
fuorlsciuti dal part i to che 
hanno fatto loro portandola a 
limiti ancora più indecorasi, 
la campagna denigratoria ispi
rata dalla speculazione edili
zia crotonese contro 11 PCI e 
l'amministrazione di sinistra, 
ha dimostrato, se ve ne fosse 
.stato ancora bisogno, che le 
accuse di corruzione, di con
cussione. di estorsione — e 
tutto il campionario tirato 
fuori per l'occasione — non 
hanno fondamenta, che non 
ledono minimamente il PCI e 
1 suoi dirigenti. 

Dalle deposizioni del testi 
— e si tratta di testi fonda 
mentali — emergono, invece, 
con sempre maggiore chiarez
za gli interrogativi, i dubbi, 
le perplessità che tut ta la 
campagna scandalistica im
bastita contro il PCI e l'am
ministrazione di sinistra ha 
suscitato sin dui primo mo
mento. In altre parole si t> 
voluto alzare un polverone e 
j lempire l'aria cito si respira 
nella città delle nubi nere del 
sospetto, al fine di colpire 
chi, viceversa, vuole chiarez
za, ordine, pulizia nella ge
stione dell'amministrazione 
pubblica e dell'urbanistica so 
prat tut to e che per fare que 
sto partiva, non bisogna di
menticarlo. dai guasti enormi 
provocati da sette lunghi an
ni di centrosinistra che 
hanno sfigurato la città e 
creato profondo male-ssere e 
sfiducia nella popolazione ver
so la pubblica amministra
zione. 

Alla distanza, però e messi 
alle strette, gli accusatori so
no necessariamente alla cor
da, non hanno argomenti, gi
rano a vuoto attorno al ten
tativo di allargare ancora e 
rendere sempre più sfuggen
te e generica l'area del so
spetto. 

Ciò è emerso con chiarezza 
nell'udienza di oggi quando 
si è parlato della cosiddetta 
« lottizzazione Carrara ». e il 
collegio di difesa dei compa
gni Guarasclo (Tarsitano. 
Martorelli. Iuliano. Sestito, 
Fazio» chiedeva insistente
mente che venissero fatti 1 no
mi dei presunti corrotti, e 
invece neanche oggi questi 
nomi sono venuti fuori. Si so
no appresi, invece, particolari 
importanti e significativi. Ma 
prima di parlarne bisogna ri
cordare brevemente che cosa 
significhi «lottizzazione Car
rara ». Si t rat ta di un proget
to di lottizzazione presentato 
prima dai fratelli Salviati e 
poi da una società che aveva 
rilevato lo stesso terreno. 

Una volta presentata la lot
tizzazione il comune si è tro
vato di fronte all'opposizione 
rormale dell'ing. Lagani. il 
quale sosteneva di vantare 
dei diritti sulla medesima 
proprietà. 

A questo punto l'unica cosa 
che il Comune potesse fare 
era quella di bloccare la lot
tizzazione e chiedere delle ga
ranzie attraverso una fideius
sione. Per non pagare la pre
scritta cauzione, ed anche al 
fine di avere più celermente 
i finanziamenti bancari, la so
cietà ha preferito realizzare 
la transazione con il Lagani, 
il quale ha preteso per que
sto 184 milioni, affermando. 
a detta sempre della società. 
che questa somma doveva 
servire per n tacitare alcuni 
politici ». Ma né l'ammini
stratore unico della società. 
ing. Zani, né i fratelli Sal
viati. né. tanto meno, il La
gani. che pure è stato arre
stato e poi scarcerato per 
questo, hanno mai fatto i no
mi dei presunti corrotti. Anzi. 
nell'udienza di oggi, uno dei 
Salviati sentito come teste. 
ha affermato che lui rr . avuto 
anche il sospetto che possa 
essersi t rat tato di un bluff 
del Lagani. 

Anche l'mg. Zani, ascoltato 
osici dai giudici, ha ripetuto 
di non aver mai saputo nulla 
in quanto a nomi. 

Ciò nonostante il gruppo di 
fuoriusciti dal partito, che 
hanno aderito a un movi
mento di cosiddetti n comu
nisti dal volto umano ». ha 
scritto sul suo orbano di 
stampa locale che non solo 
esistono 1 corrotti, ma che 
essi rispondono al nome dei 
compagni Guara>cio. Da qui 
la querela e l 'attuale proces
so. Un'accusa grave, mai di
mostrata e dimostrabile che 
poteva venire solo da chi ha 
sposato pienamente la causa 
della speculazione edilizia 
crotonese (ed una prova s; è 
avuta anche o«rgi con i con^-
liaboli tra gli imputati . 1 fra
telli Salviati e il corrispon
dente locale de! Tempo, in: 
riatore sulla stampa delia 
campagna demprator.a vers? 
.1 PCI». 

Durante la deposizione di 
uno dei fratelli Salviati e an 
m e emerso un fatto rive
latore. e e o e che si e svol
ta una riunione tra costoro 
e eli aderenti locali al co-
.-.ddetto movimento per il co-

1r.un.5mo dal volto umano nel-
l'^b.tazione di uno di questi 
'.r.t-mi. jl prof. P.no Vrenna. 
E. c.rccstan/a ancora più si-
smificat.va. neanche m que

sta sede e in questa occa
sione, stando a quanto di
chiarato appunto dal Salvia
ti. sono venuti fuori i nomi 
dei presunti corrotti. A che 
cosa è servita la riunione. 
dunque, se non a gettare le 
basi della campagna scandali
stica contro il PCI, pur es
sendoci consapevolezza che le 
accuse erano basate sul nul
la? Un'udienza, la quarta, da 
quando il processo è inizia
to — la prossima e stata 
fissata per il 12 giugno — 
rivelatrice dunque (iella vera 
natura e dei veri obiettivi 
della campagna montata con
tro il PCI. 

C'è da aggiungere che tale 
campagna è tut t 'al tro clic fi
nita. Proprio ora. del resto, 
all'avvio cioè della campa
gna elettorale, il fronte spe
culazione edilizia. fuoriu
sciti dal PCI, forze politiche 
di destra, componenti della 
DC, mira . senza dubbio ad 
accentuarne gli effetti e a 
creare nella città un clima 
irrespirabile nel quale assai 
difficile risulti il confronto 

delle idee e delle argomenta
zioni. 

La riprova non sta soltan
to nella campagna s t a m i * 
che continua, ma anche nel)a 
sW\s-.u proliferazione delle co 
siddette radio libere che fanno 
di questo argomento pane quo
tidiano della loro diffusione. 
e contribuiscono cosi all'esa
sperazione del clima del so
spetto e della più rozza de 
Migrazione. L'appello loncla-
to dui PC! su-, pciml .-.corsi 
per un confronto -oreno sui 
problemi che vada di pari 
passo con l'azione a l t re t tanto 
serena e necessaria della tnlT-
lustratura volta ad accertare 
la verità e, naturalmente, a 
.smascherare anche chi tira 
le fila della campagna scan
dalistica, deve, viceversa, di
venire termine di confronto 
per tutti v aziono quotidiana 
del comunisti crotoncsi che 
sono cosi grande parte dc^lo 
schieramento democratico 
della città. 

Franco Martelli 

Nelle ultime settimane a L'Aquila 

Tentativi intimidatori 
contro gli agenti che 
chiedono il sindacato 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 21 

All'interno dei corpi di po
lizia della nostra città si sta 
sviluppando una sottile opera 
d'intimidazione tesa a scorag
giare chi aspira ad un rinno
vamento democratico delle 
strut ture e dell'organizzazio
ne del corpo. 

Questa azione è da ricolle
garsi, probabilmente, al note
vole successo del convegno 
provinciale, tenuto all'Aquila 
in aprile, por la costituzione 
del sindacato degli agenti di 
polizia — indetto dalla fede
razione provinciale CGIL
CISLUIL — che h« gettato 
le basi di un comitato di coor
dinamento e del recentissimo 
convegno dei quadri provin
ciali romani per la .smilita
rizzazione e la sindacalizza-
zione democratica degli agen
ti della PS. 

Infine, sempre allo scopo 
di imbavagliare ogni aspira
zione a rompere l 'attuale 

.--truttura accentrata, antide
mocratica del Corpo mentre 
una aperta azione è in a t to 
por imporre la diffusione del
la rivista edita dal Ministero 
dell 'Interno «Polizia Moder
na ><. un vero e proprio boi
cottaggio verrebbe sistemati
camente effettuato nel con-
iromi della democratica rivi
sta « Ordine Pubblico » che 
si batte per la sindncallzza-
zione e la smilitarizzazione 
della PS 

E l'elenco delle antidemo
cratiche manovre, degli espe
dienti. delle ritorsioni, delle 
blandizie e delle minacce con 
le quali si cercherebbe di ar
ginare un movimento che In
vece sta assumendo un ritmo 
irrefrenabile, per il ricono 
scimento anche agli agenti 
della polizia dei giusti diritti 
sanciti dalla costituzione re 
pubblicarla, potrebbe contl-
nunre. 

Ermanno Arduini 
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sunseaholidays 
GIOCATE BENE LE 

CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 

Posti disponibili a: 
AEGION - EGINA - ZANTE - CREI 
GRECIA CLASSICA - Hotel villag. 

con 

fiducia 

P«r 
una vacanza 

alcura 

chiedete 

l'opuscolo 

con questo 

marchio 

alla vostra 
agenzia di viaggi 

rA - PORTOHELI 
TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 
SC0DERI VIAGGI 
Corso V. Emanuele. 328 • PESCARA - Tel. 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 
Corto Bucci. 23 - CAMPOBASSO - Telefono 92865 

SUNSEAHOUDAYS BARI oso/ram 

Confezioni industr ial i 

Camici 
Tu!» 

Li 

CERCA AGENTI Ol ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

QUEEN confezioni - Via F. Filzr. 17-21-26 • 73100 LECCE 
Tel. (0332) 47B92 

MASIOLO 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed esteri 
Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 
Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 

VIA NAPOLI. 310/B/C/D - TEL 347.222 
B A R I 

TEMI arredamenti 
swra* 

70124 
Viti* 
TfMoM IW *W54.2jìlW« 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna
tilo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 I M I 
Viale Salandra 
T a U ^ n aaja MÈDà.32ÈÈM 
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